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Visto l’articolo 65 del decreto legislativo n. 152/2006 rubricato “valore, finalità e contenuti del piano 
di bacino distrettuale”; 

Visti in particolare: 

- il comma 4 secondo il quale le disposizioni del Piano di bacino approvato hanno carattere 
immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, nonché per i soggetti 
privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dallo stesso Piano di bacino, con 
particolare riferimento ai piani, programmi di sviluppo socio-economico e di assetto ed uso 
del territorio i quali devono essere coordinati, o comunque non in contrasto, con il Piano di 
bacino approvato; 

- il comma 5 ai sensi del quale, entro dodici mesi dall'approvazione del Piano di bacino, le 
autorità competenti provvedono ad adeguare i rispettivi piani territoriali e programmi 
regionali quali, in particolare, quelli relativi alle attività agricole, zootecniche ed agroforestali, 
alla tutela della qualità delle acque, alla gestione dei rifiuti, alla tutela dei beni ambientali ed 
alla bonifica; 

- il comma 6, il quale dispone che, le regioni, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del Piano di bacino sui rispettivi Bollettini Ufficiali regionali, emanano ove necessario le 
disposizioni concernenti l'attuazione del piano stesso nel settore urbanistico. Decorso tale 
termine, gli enti territorialmente interessati dal Piano di bacino sono comunque tenuti a 
rispettarne le prescrizioni nel settore urbanistico. Qualora gli enti predetti non provvedano ad 
adottare i necessari adempimenti relativi ai propri strumenti urbanistici entro sei mesi dalla 
data di comunicazione delle predette disposizioni, e comunque entro nove mesi dalla 
pubblicazione dell'approvazione del Piano di bacino, all'adeguamento provvedono d'ufficio le 
regioni; 

Visto che il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni è stato approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 1/12/2022 (“Approvazione del primo aggiornamento del Piano di gestione 
del rischio di alluvioni del distretto idrografico delle Alpi orientali“), il cui avviso di approvazione è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07/02/2023 a cura dell’Autorità di bacino Distrettuale 
delle Alpi Orientali; 

Preso atto che il PGRA costituisce stralcio funzionale del Piano di bacino del distretto idrografico 
delle Alpi orientali ed ha valore di piano territoriale di settore costituendo lo strumento conoscitivo, 
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le 
misure finalizzate a garantire il perseguimento degli scopi e degli obiettivi di cui alla direttive sopra 
richiamata; 

Preso atto che è previsto un regime transitorio specifico per gli interventi che attuano disposizioni 
di piani territoriali e strumenti urbanistici già vigenti ed in corso di efficacia alla data di adozione del 
PGRA; per tali ipotesi, l’attuazione degli interventi e delle trasformazioni di natura urbanistica ed 
edilizia è subordinata alla verifica della compatibilità idraulica, ove occorra ai sensi degli articoli 9, 
10, 11, 12 lett. e), 13 e 14, ferma restando la necessaria osservanza delle condizioni di cui all’art. 7, c. 
3, NTA del PGRA; 

Visto l’articolo 53 della legge regionale 2/2024, il quale dispone che l'adeguamento al PGRA di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 consiste nel recepimento delle 
perimetrazioni delle aree a pericolosità idraulica, delle zone di attenzione e delle aree fluviali, nella 
mappatura del rischio sul territorio e nella modifica delle norme tecniche di attuazione degli 
strumenti urbanistici necessaria per rispettare le limitazioni previste dal PGRA stesso; 

Appurato che per attivare tale procedura, il Comune adotta e approva una variante di livello 
comunale ai sensi dell'articolo 63 sexies, comma 1, lettera h) della legge regionale 5/2007, la quale, 



 

 

qualora non comporti modifiche di destinazioni d'uso rispetto alle destinazioni vigenti, può essere 
resa esecutiva e vigente anche mediante un'unica deliberazione dell'organo competente; 

Visto il disposto di cui al comma 6 dell’articolo 65 del decreto legislativo 152/2006 il quale impone, 
entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del Piano di bacino sui rispettivi Bollettini Ufficiali 
regionali, alle Regioni di emanare ove necessario le disposizioni concernenti l'attuazione del piano 
stesso nel settore urbanistico; 

Preso atto che l’avviso di approvazione del PGRA è stato pubblicato sul BUR del 31 luglio 2024 a 
cura della Direzione Centrale Infrastrutture e territorio; 

Vista la delibera della Giunta Regionale di data 2 agosto 2024, n. 1174 con la quale sono stati 
adottati gli indirizzi operativi di cui all’Allegato unitamente agli Allegati tecnici quale atto 
regolamentare, ai sensi dell’articolo 65, comma 6 del decreto legislativo 152/2006, al fine di 
coadiuvare le amministrazioni comunale nel procedimento di adeguamento del Piano regolatore 
generale comunale al PGRA; 

Visto l’Allegato tecnico  alla delibera n. 1174 del 2 agosto 2024 “Indicazioni tecnico-operative di 
supporto all’attività degli enti locali” il quale riporta la Tabella di Trasformazione che propone 
l’accoppiamento tra le Sottozone degli strumenti urbanistici comunali (adeguate al Piano 
urbanistico regionale generale) e le classi di uso del suolo presenti nelle tabelle di esposizione 
dell’Allegato I del PGRA; 

Ritenuto di  di approfondire alcune definizioni al fine di calcolare il rischio con maggiore precisione 
laddove la classificazione non è immediatamente riconducibile alla attuale Tabella di 
trasformazione, come evidenziato dall’attività in corso presso gli uffici tecnici comunali in ordine alla 
classificazione dei PRGC utile al calcolo del rischio tramite Herolite; 

Appurato che alcune classificazioni devono essere oggetto di modifica al fine di determinare una 
valutazione più precisa in ordine al rischio rispetto alla funzionalità delle aree in esame; 

Visto l’allegato alla presente delibera denominato “Accoppiamento proposto tra le Sottozone dei 
PRGC e le Classi di uso del suolo del PGRA_1“, con il quale si sostituisce la previgente Tabella di 
Trasformazione allegata alla delibera n. 1174 del 2 agosto 2024; 

Visto che le disposizioni vigenti non prevedono modalità specifiche per l’aggiornamento della 
tabella; 

Ritenuto che, nel caso di mero aggiornamento nella Tabella di Trasformazione “Accoppiamento 
proposto tra le Sottozone dei PRGC e le Classi di uso del suolo del PGRA_1” allegata alla presente 
delibera, si procederà alla modifica della stessa  mediante decreto congiunto del Direttore centrale 
difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile e del Direttore centrale infrastrutture e 
territorio; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 27.8.2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. Approvazione”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 19.6.2020, n. 893 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio, di concerto con l’Assessore 
regionale alla difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 

La Giunta regionale, all'unanimità, 

DELIBERA 



 

 

1. Di aggiornare la Tabella di trasformazione “Accoppiamento proposto tra le Sottozone dei 
PRGC e le classi d’uso del suolo del PGRA” contenuta nell’Allegato alla delibera n. 1174 del 2 agosto 
2024 con la Tabella di Trasformazione “Accoppiamento proposto tra le Sottozone dei PRGC e le 
classi d’uso del suolo del PGRA_1” facente parte integrante della presente delibera. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


